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SOLENNE APRI MENTO 

DEL REGIO OSPIZIO DELLA CARITÀ' 

Nel Luogo di Scarnafìggi 
li 19. Luglio 1750. 

I Signori Direttori della Congre- 
gazione di Carità , erettati fino 
dall'anno 171?. nel Luogo di 
Scarnafìggi , in conformità del 
Regio Editto dei ip. Maggio 
1717. , trovandoli in iftato di 
poter efeguire più compitamente 
1' ordine portato dal fuddetto Re- 
gio Editto , cioè di formar un Ofpizio , in cui fi 
ritirino i Poveri d' elfo Luogo , mercè le molte 
Lafcite, che la Pietà Angolare de' Signori Ante- 
ceflòri del Signor Conte Ponte Feudatario d' eflò 
Luogo , e di più altre Perfone particolari fatteli a 
favore de Poveri in generale , ed indefinitamente, 
e cb,e i trovandofi por l' addietro amminiftrate da 
un folo difficilmente potevafi foddisfare alla pia 
mente , ed inten^ipne de' Benefattori , fendo que- 
lle già Hate applicate alla Congregazione della 
Carità fuddetta in vigore degli Editti di S. M. , 
ftimarono di porgere molte premurofe iftanze alla 
Congregazione Primaria , e GeneraliiFima , acciò 
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voielje. dompiac&fi di dare le opportune fuc Prov- 
videnze per l'aprimento dell' Ospizio , acciò que- 
llo poteffe riuftire uniforme a tutti gli altri , ed 
a tenore delli Regolamenti dalla M. S. preferita . 

La Congregazione Primaria , e Generaliifiraa ; 
dopo aver lodato il zelo de* S'ignori Direttori del- 
la Congregazione di Scarnafiggi, volendo aderire 
alle loro così premurofè iftanze , e fpecialmente a 
quelle del Signor Conte, il quale e unitamente 
agli altri Direttori , ed eflb in particolare più di 
ogni altro da molto tempo bramava di vedere in 
quel fuo nobile Feudo aperto un così bello , Tan- 
to , e vantaggiofo Stabilimento per i molti Po- 
veri , che in eflb Luogo li trovano , richiefe il 
Padre S. Giorgio della Compagnia di Gesù , Re- 
gio Miffionario , Spedaliere dalla M. S. deitinato, 
e da molti anni efercitato in tal forta di Stabili- 
menti, di volerfi nuovamente portare a detto Luo- 
go , e trovandoli ogni cofa già difpofta , procedere 
al folenne aprimento nella forma, e modi foliti 
da eflb Padre praticati nel!' aprimento di fomiglianti 
Ofpizj di Carità. 

Portatofi pertanto il Padre S. Giorgio ai di 
Luglio 1750. a Scarnafiggi, e vifitata laCafa, in 
cui doveafi fare l'O/pizio , la trovò veramente ba- 
ftante , e capace , e da poterli fra pochi giorni 
ridurre in iftato da farvi oflervare tutte le Regole 
pel buon governo sì fpirituale, che temporale del 
medefimo , ogui qual volta fi foflè potuto trovar 
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il modo di farvi la Cappella , a cui fin allora non 
s'era penfeto. A quella ina/pettata difficoltà non 
fi fgomentò il zelo de' Signori Direttori , anzi ri- 
foluti di veder in ogni modo non più differito 
l'aprimento del loro cotanto defiderato Ofpizio , 
pregarono tutti il Padre Milionario Spedaliere di 
fuggerire , e determinare ciò , che fi avrebbe do- 
vuto fare . Avendo pertanto egli offervato , che 
trovandofi al piano di terra una Sala aliai compe- 
tente , quando in effa fofTefi aperta una Porta , la 
quale riunirebbe per V appunto nel mezzo di tutta 
la facciata deila Cafa , che mette fulla Piazza , lì 
farebbe potuto provvifionalmentc fupplire alla man- 
canza della Cappella , fu immediatamente accetta- 
to il Progetto, e chiamati gli Artefici, e Periti, 
col loro parere fu fubito niellò mano all'opera per 
ridurre nella maniera proporla in una picciola Chie- 
fa , o fia Cappella la Sala fuddetta. 

L'aprimento della Porta, l'imbiancamento delle 
muraglie , il colore alla fofiìtta , ed altre limili 
provvidenze per renderla decente all' immediato 
fervizio di Dio , a cui veniva deftinata, erano tut- 
te .cofe da poterli efeguire fra pochi giorni ; ma 
T Altare, i mobili tutti, quando non fi folTe tro- 
vato, chi con generofità gli avefle fommini.ftrati , 
troppo difBcilmenre fi farebbono potuti provvedere 
in cosi brieve tempo. Qui è dove cominciò a fpic- 
care più che mai la generofità del Sig.Conte a favore 
di cosi fantoStabilimento; e ben fi vide con quanta ra- 
. ' A 3 gione 
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gione i Signori Direttori aveflero in lui collocata 
la loro i pei a n za, non meno per i'aprimento, che 
per la durevole continuazione del medefimo; con- 
cioiliachè, quantunque eflb Signor Conre non ab- 
bia potuto intervenire a quefta Funzione, come lo 
avevano fupplicato , contuttociò nel rifpondere 
alla loro lerrera , fece fapere , che fpediva il 
Signor Salomone fuo Segretario , e Procura- 
tore generale , con ordine di alfiftere in ogni 
cofa il Padre S. Giorgio , e fomminiftrare quanto 
fi farebbe defiderato , affinchè non fi diffcriilc più 
oltre queft' apri mento ; in fomma di fare tutte le 
fue veci, sì, e come avrebb'egli fatto , o dovuto 
fare, fe folTe flato realmente prefente. 

OlTervando adunque il Signor Salomone , che 
reftava necelTario V Altare , e i Mobili per la Cap- 
pella , s'offerì fenz' altro di provvederli , come in 
fatti fece , mandando fubito tutta la Cappella an- 
tica dèi Caftello , d' intaglio , e dorature affai leg- 
giadre, che già fervi al Signor Conte Ignazio , in 
efècuzione del Legato impoftogli dal fu Signor Con- 
te fuo Padre, di far dare gli Efercizj fpirituali per 
lo fpazio di (edeci anni a fedeci Perfone in detto 
Caftello, il tutto a fpefe fue. 

Trovandoli in quello modo provveduta la Cap- 
pella , ed alficurata la Congregazione dagli Scultori, 
Pittori , Maftri da muro , e da più altri Artefici , 
che furono fubito chiamati y ed impiegati , ci afe u- 
no al fuo rifpettivo lavoro , che ogni cofa fareb- 
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befi rerminata fra otto, o nove giorni, fu ftabili- 
to di fare la Funzione la Domenica ip. di Luglio, 
e per darne avvifo al Pubblico, fu pregato il Pa- 
dre S. Giorgio di fare nella Domenica precedente 
dodeci dello ftefTo mefe un Difcorfb nella Chiefa 
Parrocchiale ; il che egli fece con univerfale fòddis- 
fazione . 

Con quefto Difcorfo informaro tutto il Popolo 
dell' idea di quefto fanto Stabilimento di Carità , 
che farebbe riufeito di tanto vantaggio fpirituale , 
e temporale a' loro Poveri, e di grand' ornamento 
a quel Luogo, eiòitò poi tutti a volervi conc >r- 
rcre, e contribuire colle loro abbondanti limoline, e 
ipecialmente per il Parto pubblico, che da' Signori 
Direttoti fi era ftabilito di voler dare nel giorno 
del {bienne ingrefla nell Ofpizio , avviandoli , 
che la Colletta generale fi farebbe cominciata il 
giorno feguente; ed affinchè reftaftero loro più im- 
prelli nella memoria i fanti motivi di far quefto 
folenne Banchetto a GESÙ' CRISTO nella perlbna 
de' fuoi Poveri , fi diftribuirono alcune copie dei 
viglietti ftampati , che altrove in fomiglianti occa- 
fioni s'erano fatti .diftribuire . 

La raccolta corrifpofe all' afpettazione , perchè 
fi può dire, che non v'è ftata Famiglia si nel Luo- 
go , che nella campagna , la quale non abbia con- 
tribuito qualche cofa a quefta divozione di fare 
mio fplendido , e pubblico Banchetto a GESÙ' 
CRISTO nella perfona de' fuoi Poveri. 11 Signor 
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"Salomone Proccuratore generale del Signor Conte 
Udrebbe voluto farlo egli folo , tutto a nome , ed 
a fpefe del Signor Conte; ma non fu giudicata cofa 
ragionevole il privare tante altre Perione della for- 
te di poter entrar ancor effe a parte di queft' ono- 
re , e di quefta vera gloria ; ciò non oftanre ebbe 
campo di far {piccare {òpra tutti la generofo , pia, 
liberale fplendidezza, e magnificenza dei Sig. Con- 
te in queft' occafione : concioilìacofachè , alla rifer- 
va d'alcuni capi di commeftibili raccoltili, de' quali 
fu grande la copia, e tale da poter barrare non fo- 
iamehte per quel Banchetto , ma per regalare tutti 
i Poveri dell' Ofpizio per molti giorni ancora, tut- 
to il reftante del magnifico Banchetto fu da eflTo Sig. 
Salomone a fpefe, ed a nome del Signor Conte fom- 
miniftrato; facendo di più ogni cofa preparare alla 
cucina dello fleflb Signor Conte da Cuochi efperti, 
e con quella diligenza , e fquifitezza , come fi fa- 
rebbe potuto fare per trattare ogni più gran Per- 
fonaggio , che foffe andato a vifitarlo in quel fuo 
Cartello ; fomminiftrando per tal effetto tutto il 
vafellamento de' Piatti, Tovaglie, Tovagliuole delle 
più fine, e per fino l'argenteria in cucchiaj , for- 
chette , e coltelli. 

Nel mentre che s'andava ogni cofa difponendo 
per la defiderata Funzione , fi mandò a fupplicare 
Sua Eccellenza Reverendiiiima Monfignor Arcive- 
icovo , acciò degnar fi volerle di delegare Perfona 
per benedire la Cappella , ed effendofi compiaciu- 
to 
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to di delegarvi il Molro Reverendo Signor Teolo- 
go Giordana Prevofio della Parrocchiale, fu da que- 
lli alli 18 fatta la Benedizione conforme al Rituale 
Romano , dopo la quale egli fteflb vi celebrò la 
p.ima Santa Mcfla , aififtito da quafi tutti li Si- 
gnori Direttori . 

Il giorno feguente , che fu Domenica ip. di 
Luglio, giorno riabilito per la (bienne Funzione , 
tutti i Poveri ricevuti nello Spedale fi veftirono del 
nuovo abito, che anche in pochi giorni fu fatto, 
sì per gli uomini , che per le donne, affinchè com- 
pariflero tutti uniformemente , e decentemente ve- 
glili , ed avendo la mattina per tempo fatte le loro 
divozioni nella Chiefa Parrocchiale, all'ora del Vef- 
pro fi fecero andar alla fuddetta Chiefa , dan- 
do ritirati nella Cappella del Santidimo Sudario 
propria del Signor Conte, per afpettar ivi, che fi 
delle principio alla Proceilione , ia quale , termi- 
nato che fu il Vefpro, e datafi la Benedizione col 
Santiliìmo Sacramento , feguì in quefto modo . 

Dopo le Compagnie , e Confraternite del Luogo, 
le quali tutte per quella fol volta cedettero il Poito 
d'onore ai Poveri dell' Ofpizio , venivano quelli a 
due, a due , precedendo le figlie, e donne con il 
loro gran Velo in capo, ( dono del Signor Conte ) 
indi gli uomini col loro berrettone uniforme ; dopo 
i quali leguiva una grandiilìma Truppa di Poveri 
del Luogo , che (landò alle loro cafe , ricevono 
però il pane dall' Ofpedale ogni Domenica \ dopo 
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tutti quefti venivano i Signori Direttori , indi il 
Clero in cotta , ed in ultimo il Molto Reverendo 
Signor Teologo Prevofto, cantando le Litanie della 
Beatillima Vergine Maria. 

Giunta la Proceflìone alla Chiefa dell' Ospizio , 
avanti la medefima fu fatto un breve Difcorfo dal 
Padre S. Giorgio , col quale efortò tutti a ringra- 
ziar Iddio per cosi vantaggio/b Stabilimento , ed a 
mantenerlo coir abbondanza delle loro limoline, il 
che finito, s'intonò il Te Deum , e detteli le foiite 
Orazioni in rendimento di grazie all'Àltiiììmo, $'in- 
troduiTero i Poveri nell!Ofpedale , e le Compagnie, 
Confraternite , e Clero ritornarono proceilìonal- 
mente alla Chiefà Parrocchiale , ove terminò la 
Proceilione . 

In quel medefimo tempo , che per la Porta della 
Chiefa entrarono i Poveri nell' Ofpedale , fi fece- 
ro per altra Porta entrare nel gran cortile di 
elio Spedale tutti gli altri Poveri del Luogo, e fu- 
rono più di dugenro , affine di regalarli ancora, nel 
mentre che gli altri ricoverati in detro Ofpizio fa- 
rebbero flati ancor più lautamente regalati con fon- 
tuofb Banchetto, che fi dovea lor dare in Piazza. 
A tutti quefti moliiilimi Poveri adunque fu diftri- 
buito Pane, ( oltre il già ricevuto la itefla manina 
nella folita diftribuzione ) Vino , e Mineflra , che 
ciafeuno preventivamente già avvifato venne con 
vali proprj a prendere , per portarfelo a cafa . la 
quello modo, fe non fu con uguale diiicatezza , e 
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con così delizio!! cibi pafciuta la fame d' ognuno , 
furono però tutti , anche li non rinchiulì, con efu- 
beranza fatollati , e ben pafciuti . 

Intanto , mentre che a quefti fi faceva la ioprac- 
cennata diftribuzione , furono condotti dal Padre 
S. Giorgio in beli' ordine i Poveri dell' Olpizio 
al luogo preparato pel folenne , e pubblico loro 
Banchetto, Il luogo, ove fi collocarono le Ta- 
vole medefime , tutto era cosi ben ornato , che 
non fi poteva vedere , o defiderare oggetto più 
dilettevole alla vifta ; e per verità in nifluno di 
tanti altri fbmiglianti Conviti pubblici , che fi fo- 
no dati nelT aprimento di più Spedali di Carità , 
in nifìun altro , per quanto fi fappia , e fi legge 
nelle Relazioni ftampate , s* è giammai veduto il 
più nobile , il più fignorile di quefto. 

Nel gran Porticale, che ivi fi vede , e che in 
favella del Paele chiamar! *Ala , fi preparò quefto 
Convito nel modo feguente . Nel mezzo di quefto 
gran Porticale fi vedeva fotto un gran Padiglione 
una belli (lima Credenza , tutta carica di nobile , 
e lontuofo Vaiellamento , che pareva argento , 
tramifchiato con altro di terra , che fembrava di 
Porcellane finiilìme ; a canto d' efla Credenza , 
ma più vicino ai gran Pilaftri , effi pure tappez- 
zati , ne' quali tra I ' uno , e l' altro fi erano collo- 
cate le Tavole , fi trovavano due altre picciole 
Tavole , una dalla parte degli Uomini , e V al- 
ti a dalla parte delle Donne , fopra cui eranvi le 
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caraffe, colle loro fotrocoppe, bicchieri, vafi pieni 
di vino di più forre per dar a bere, come fe real- 
mente fi dovefle porgere in perfona a quel Gran- 
de, Sovrano, e Divino Periònaggio , che rappre- 
fentavano , e che ognuno de' principali Signori , e 
Signore del Luogo colla più viva lor fede s'im- * ' 
maginava di fervire . Ad ognuna di dette picciole 
Tavole fopraintendeva il fuo Officiale con li fuoi 
Ajutanti » che empivano di mano in mano le ca- 
raffe, e lavavano i bicchieri ogni qual volta s'era 
bevuto da alcuno. 

Le Tavole imbandite, a cui fedevano i Poveri, 
erano distribuite in mòdo , che recavano divozio- 
ne , non meno che ammirazione; conciollìachè per 
renderli più fènfibile il Perfonaggio Divino , che 
rapprefentavano , s' erano a ciafcuna tavola diftri- 
buitii coperti , in maniera che non vi fedeffero 
più di dodeci Poveri per caduna r in memoria di 
quella gran Cena , che già diede ai dodeci fuoi 
Apoftoli , e che cosi divinamente imbandì GESÙ' 
CRISTO il giorno avanti , che per loro, e per 
tutti s'offerfe all'Eterno Padre fulla Croce. 

Ognuna delle Tavole fuddette vedevafi coperta 
di beiliilime Tovaglie, e carica di trentanove Piatti 
per caduna , e tutte furono fervite nel medefimo 
tempo . Le vivande erano delle più fquifite , che 
potelfe fomminhìrar la flagione in Volatili , in 
Carni, inPefci, in Pafte, Latticinj, Salumi, Frut- 
ti ec. in maniera che pareva non vi foffe cofa da 
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poterfi defiderare di più, quando fi foflc voluto 
trattare ogni più grande Perfònaggio . 

Quando i Poveri entrarono nel luogo deftinato 
al Convito , trovaron già affatto imbandite le Ta- 
vole* ed avanti ad ognuno di loro il fuo Piattello 
colla Tovagliuola leggiadramente piegata, il che tutto 
faceva una belliflima comparfa, e quei Mefchinelli, 
gente fempliceaflai,che giammai non avevano vedu- 
ta cofa cosi bella, reftavano forprefi, nè Capevano ri- 
durfi adi/piegare la Tovagliuola, e portela avanti per 
tema di romperla. 11 crefpamento, o per dir me- 
glio, la ricciatura di elle Tovagliuole, la difpofizione 
delle vivande, e 1 buon ordine delle medefime fo- 
pra le tavole coperte di fini (lìmi Mantili, che ca- 
lavano fino a terra, fu tutta opera del Signor Giù- 
feppe Carbone Agente del Signor Conte in Scarna- 
figgi , il quale in queft' occafione la fece da Maftro 
di cafa de' più fperimentati , e pratici, che trovar 
fi poflàno . 

Collocati che furono a loro podi, prima di la- 
fciarli federe fi fece la Benedizione della Tavola 
dal Padre S. Giorgio , a cui rifpofero i Poveri ; 
indi recitarono alcune Orazioni per tutti i Benefat- 
tori ; ciò fatto, meffifi tutti a federe, e fattafi fpiegar 
da ciafeuno la Tovagliuola, che avea avanti fui fuo 
Piattello, o fia Tondo, come comunemente fi chiama, 
fi cominciò dai Signori Principali del Luogo, tanto 
Ecclefiaftici, che Secolari , e da' Foraftieri anco- 
ra venuti a veder efpreflamente quefta Funzione -, 
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fervire i Poveri delle vivande ivi apprettate. Il fi- 
mile fecefi dalle Signore a riguardo delle Povere 
Donne, e Figlie collocate alla menfa. 

Per ogni vivanda, che davafi a'Poveri, fi cambiava 
femore il fuo Tondo, o fia Piattello, ficcome ogni vol- 
ta cne porgevafi loro a bere, fi portava fopra una fot- 
tocoppa , o fia tondo lafua caraffa di vino , con 
altra d'acqua , e fuo bicchiere fempre pulito , e 
lavato. Qui merita d'effere notata la femplicità di 
uno d' ellx Poveri . Fu a quefti per la prima volta 
che chiefe a bere portata per isbaglio di chi volle 
fervido una caraffa di vino Chiaretto de più pre- 
libati dei Signor Conte , e che fi farebbe poi do- 
vuto dare verfo il fine a tutti , come infatti fi die- 
de . Avendo indi da lì a poco chiedo nuovamente a 
bere, e portatogli dell'ordinario, ma ottimo vinroflb, 
dopo averlo aflaggiato, lo rifiutò , dicendo datemi 
della Pofca, che m'avete dato l' altra volta , perchè 
quella mi piace più che quefto voftro vino. Il fempli- 
ce perchè lo vide chiaro affai, credette che fofle vera- 
mente Pofca, cioè una forta di bevanda > che fuol fare 
la povera gente con acqua , che gettano fopra gli 
avanzi delle uve già premute , dopo che fi è fat- 
to, e cavato il vino dalla Botte . Or egli avendo 
trovata ben diverfà di fapore , e di vigore quella 
forta di vino Chiaretto , e che al colore rappre- 
fentavagli per V appunto la fua antica , folita , 
ma anche ben rara bevanda , con tal nome la 
chiamava . 

Altro 
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Altro fatto fomigliante a quefto è il feguente t 
Uno di quefti Poveri trovandofi avere avanti a fe, 
nella diftribuzione de 1 Piatti , che coprivano la Ta- 
vola , un Piatto fòpra cui eravi una Piramide di 
Bifcottini , credendolo Pane di Gran Turco , detto 
volgarmente Meliga , cominciò a prenderfene uno, 
e con dìo andava accompagnando la carne , che 
mangiava , come per Y appunto folle pane ; uno 
de' Signori , che lo ftrviva , prendete , diffe del pa- 
ne, e mangiare con eflb la carne; e che?rifpoft, 
non è quefto pane ? a me piace più il Pan di Me- 
liga , che il Pan di Formento ; io trovo quefto più 
tenero per i miei denti. Se per femplicità, o per 
aftuzia, non fi faprebbe cereamente indovinare ; giac- 
ché de* (empiici , e (emifatui , ma attuti in tutto 
ciò, che riguarda il loro particolare individuo fene 
trovano dappertutto di molti affai. 

Ma ritornando ora al racconto interrotto» e per 
por fine alla relazione di quefta Funzione mai più 
vedutati in Scarnafiggi ; riftorati che furono , e ba- 
ftantemen te regalati tutti i Poveri , anche con Dol- 
ci , * Confetti, che non mancarono, datoft a tutti 
un poco d' acquavi ca di Nizza per compimento, è 
fuggellamento del Pranzo , prima di farli alzare fi 
fparecchiarono tutte le Tavole , e li r ipofe in gran 
Celti , e Vafi a ciò destinati tutto il molto , che 
era fbpravanzato , * fi portò all' O/pedale , del 
qual avanzo ne hanno avuto più che baftantementc 
per un' intera fettimana . Dopo di che datofi il fe« 



le 

gno di alzarfi ratti in piedi, fi reterò con molta di- 
vozione le dovute grazie a Dio colle folite orazioni 
prefcritte dalla Santa Chiefa ; indi fattefi cantaré 
alcune Laudi Spirituali , e recitateli ad alta* voce 
alcune orazioni per tutt'i Benefattori vivi , e de-- 
fumi, per tutti quelli che gli aveano ferviti a Ta- 
vola, e finalmente per la profperità di S. M. il Re 
Noftro Clefn>nti(fimo Sovrano, e di tutta la Reale 
Famiglia , furono proceifionalmente , come erano 
già venuti , ricondotti all' O/pedale , cantando per 
iftrada il Salmo Laudate Dominum omnes Gentes &c. 
- Entrati nella loro Chiefa, fattefi nuovamente al- 
tre preghiere a Dio , alla Beati ili ma Vergine 
Maria immacolata Titolare d'efla lor Chiefa, per 
tutti i Benefattori vivi , e defunti , e chiefta la 
Benedizione alla Madonna Santiffima coir orazio- 
ni (olita : Nos cum Prole pia bene àie at Virgo Ma- 
ria , fi ritirò ciafeuno con modeftia nel!' apparta- 
mento fuo proprio , e con ciò finì tutta la Funzio- 
ne così divota, e modefta , che tutti ne rimafero 
fommamente edificati . Del che fiane fempre glo- 
ria a Dio , nella di cui Provvidenza infinita confi- 
dando rutti i Signori Direttori , fperano di vedere 
4 maggior gloria divina , a vantaggio lpiriruale, 
e temporale del Luogo , e fpecialmente de* loro 
Poveri fempre più profperato quefto così fanto , e 
ben regolato Stabilimento del Regio Oipizio della 
Carità. • ' : ■'■ 
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